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Caso Cirillo 
«Cutolo 
grazie 
perTaiuto» 
•«NAPOLI. Nel cono di una 
perquisizione effettuata quin
dici giorni fa in casa di Imma
colata facone, moglie di Raf
faele Cutolo, I carabinieri del 
gruppo •Napoli due» hanno 
sequestrato la fotocopia di un 
biglietto, non Armato, che re
ca l'intestazione «Senato della 
Repubblica», sul quale sono 
scritte parole di ringraziamen
to per l'opera svolta da Cutolo 
nella trattativa per il rilascio 
dell'assessore democristiano 
Ciro Cirilla Tra il materiale 
rinvenuto dagli investigatori 
nell>ppartamenlo di Ottavia
no ci sarebbe anche un altro 
foglio, sempre anonimo, che 
conterrebbe un invita rivolto 
al boss a "non tradire don An
tonio". I militari non hanno ne 
smentito ne confermato la no
tizia dell'irruzione nel domici
lio della lacone. In serata, pe
ro, si e appreso che tutta la 
documentazione sequestrala 
due settimane fa alta moglie 
dell'ex capo della Nco, è finita 
nelle mani del sostituto procu
ratore detta Repubblica, Pio 
Avecone. Il giudice, che non 
ha voluto fare commenti, si 6 
limitato a dire ai cronisti, •la
sciateci lavorare in pace*. 

Rispuntano, dunque, I "bi
glietti" che per anni hanno ac
compagnato l'intricata vicen
da del rapimento dell'espo
nente de. Raffaele Cutolo ha 
sempre sostenuto di essere in 
possesso e di custodire gelo
samente alcuni scritti autogra
fi di importanti personaggi po
litici che, In occasione della 
trattativa per liberare Cirillo, 
gir 'sarebbero pervenuti. GB 
originali" di questa missive, 

pero, non sono mai saltati 
fuori, li primo a parlare di "bi
glietti" In mano al boss di Ot-
taviano. fu il cappellano del 
carcere di. Ascoli Piceno, Ma
riano Santini II frale, nella de
posizione che rese al proces
so di primo grado contro la 
banda di Cutoia affermo di 
aver visto nelle mani del pa
drino una lettera con l'intesta
zione di un ministero. Altre 
missive di "politici" vennero 
trovate a casa della sorella di 
don Raffaele, nel maggio 
delTO e. inspiegabilmente, 
sparite: Stessa line per due let
tere travate nel 1979 neil'ap-
partarnerrtotJl Cutak* nelcor-
A^buiubperqulslzlone fatta 
dal carabinieri, dòpo la fuga 
del boss dal manicomio di 
Avena. I militarigiustificarono 
là sparizione delle missive 
scritte da politici, sostenendo 
che le "smarrì" un graduato, 
•impegnato ad arrestare un 
malavitoso». D 
UJt 

I corpi ritrovati ieri mattina 
La slavina li aveva sepolti -
sotto tre metri di neve 
Erano considerati degli esperti 

Una delle vittime conosceva bene 
quella montagna e nel suo diario 
aveva scritto: «Pericoloso prendersi 
troppa confidenza col Marguareis...» 

move 
Sono tutti morti f nove speleologi liguri e piemontesi 
dispersi da domenica sul massiccio del Marguareis, 
nel Cuneese. Li ha uccisi una enorme slavina men
tre nella neve tentavano di raggiungere il fondo val
le. 1 corpi recuperati dalle squadre del soccorso al
pino. Una delle vittime qualche tempo fa aveva 
scritto: «Attenti a non prendere eccessiva confiden
za con questa montagna...» 
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M TONNO. La «morte bianca» 
H ha ghermiti nella notte di do
menica, I corpi erano «epodi sot
to tra metri di neve. Una grande 
divina, con un fronte di qua»! 
500 metri. Il ha Involti a sommer
si quando erano appena usciti 
dalla grotta «La Basta» dopo tre 
giorni di esplorazione. Non han
no avuto scampo, I corpi sono 
stati trovati tulli nella gola della 
Chiusetta in alla valle Tartaro, 
una sona Impervia a duemila me
tri di quota, atta quale gli enormi 
ammani di neve provocati dalle 
valanghe hanno ciato un aspetto 
apocalittico. 

Mancava poco alle 9 quando I 
cani del «occorso alpino plemon-
tea*. portali nel vallone dagli eli
cotteri insieme agli Istruttori, han
no comincialo a latrare e a raspa
re furiosamente la neve con le 
zampe. È cominciata subito la ri
cerca con le aonde afiondale 
cautamente nella coltre bianca 
Non c'è voluto mollo.' «Qui sotto 
sento qualcosa» ha avvertito un 

volontario del Cai Scavando con 
prudenza, sotto il rischio di altre 
valanghe, I soccorritori sono riu
sciti a riportare In superficie le 
prime due «Ime. Il corpo di un 
altro speleologo giaceva nell'Im
menso gelido sudario, una qua
rantina di metri pia in su. Poi. uno 
dopo l'altro, li hanno recuperati 
tutti. Alle 11,30 la penosa opera
zione era conclusa, e 11 rientro 
degli elicotteri con le salme al 
campo base di Vlosene cancella
va crudelmente l'ultima spererò* 
dlcongluntleamicl. 

A Vtozene, ancora chocceto, 
c'era anche Fterclaudlo Oddoni, 
uno del tre scampati a questa tre
menda sciagura in cui hanno per
so la vita i torinesi Roberto Gulf-
fey. Flavio Tesi. Mauro SCagliari-
ni. Stelano Sconflenza, e I liguri 
Marino Mercati, Luigi Remota. 
Paolo Valle. Aldo Avanzini e Ser
gio Acquarone. 11 pia giovane, 
aveva solo 20 anni,. Il pia anziano 
«3. Era stato OddonJa raccontare 
che lui e 1 suoi amici, usciti dalla 

grotta nella «erata di domenica, si 
erano trovali la strada del rientro 
sbarrata da un meno e mezzo di 

, neve. Divisi in Ire gruppi, avevano 
egualmente efeciso di scendere 
per raggiungere i casolari di Cor
nino. «Fatti pochi metri - aveva 
detto -siamo«tati investili da una 
«lavina. In tre, io. Alessandro Mai-
(redi e Andrea Blxto, ci slamo sai-

, vati per un pelo, ma altri due so
no «comparsi In quei catacli
sma»» Oddonii non sapeva che in 
realta la slavina aveva schiaccialo 
e tnghiottiio «ncnc gli alo! due 
gruppi 

Una tragica Imprudenza? «Non 
me la sentirei di definirla impru
denza - risponde Mauro Mante
co, responsabile del soccorso al
pino piemontese -Al mattino do
po avrebbero dovuto tornare al 

: lavoro, e temevano che non ve
dendoli le famiglie si sarebbero 

' preoccupate. Sono scattati dei 
fattori emotivi. Hanno visto che 

'nevicava, ma la neve brinosa 
: non faceva resistenza e hanno 

voluto provare Quando si sono 
resi conto del pericolo della va- • 
langa era troppo tardi». 

Erano tutti Iscritti ni gruppi spe
leologici del Cri. tutti - anche I 
più giovani - mollo esperti, consi
derali gente «sicura», che sa ca-

. vani d'impaccio nelle situazioni 
- più difficili. Roderlo GuiHey aveva ' 
cominciato ad -andar per grolle» 

: da ragazzino; di recente, Il diario 
di una sua esplorazione nelle ca-
vane Cnapas<k:l Messico era sta-

. lo pubblicato da riviste spedaliz
zate. A Mauro Scagllarini era toc

cato più volte di andare a soccor
rere altri che si trovavano nei 
guai: come due anni fa, quando 
la sua squadra aveva salvalodegli 
speleologi francesi. . 

Stefano Sconflenza era stato 
sul massiccio del Marguareis an
che venti giorni or sono insieme 
ad altri amici, conosceva bene le 
insidie della zona. Ma c'è una 
sorta di Inquietante premonizio
ne, quasi un tragico presagio di 
quel che è avvenuto nelle parole 
con cui lo stesso Scori/lenza. In
gegnere alfa FISI rveco, aveva da
to conto sul notiziario speleologi
co di una diffìcile esperienza 
compiuta nell'ottobre . scorso: 
•Cronaca di un maltempo sotto
valutato. Era una settimana che I 

. preveggenti Jet tempo davano • 
nevicate imminenti, ma si sa co
me voli In alto la nostra conskJe-

. razione delle previsioni meteorc-
loglche..Come per tanti altri Ind- ' 
denti sfiorati, .quel che ci frega è 

'. l'eccessiva confldenza.chealcuni 
di noi hanno con questa monta-

. gna. Confidenza presuntuosa 
quella di saper percorrere II Mar
guareis In qualunque condizione 
cllmaticaedivtsibiltta». 

Le salme sono stale composte 
nella camera mortuaria di Or
me». 
Ad attenderle I familiari che han-

; no protestalo per il troppo tempo 
che hanno dovuto aspettare pri-
madipolervedereicorpldefloro 
cari. Mancava II permesso del 

; magistrato e d sono volute quat
tro ore per averlo. • 

Emergenza nraltempo 
Lâ^ Protezione civile 
contai danni 
•s ì ROMA. Mentre II ministe
ro della Protezione civile get
tava acqua sul'fuoco dell'e
mergenza maltempo, conti
nuavano ad arrivare notizie di 
piccoli e grandi disagi: falde 
d'acqua Inquinate, strade 
sprofondate, rovesci di piog
gia e neve un po' dappertutto. 
Il ministro Lattanzio ha chie
sto che, entro lunedi prossi
mo, gli siano presentati in det
taglio da prefetture e regioni 
tutti i danni, che il maltempo 
ha provocato nel giorni scorsi. 
Dati e cifre confluiranno In un 
provvedimento, che sarà esa
minato e votato dal Consiglio 
dei ministri la-prossima setti
mana. 

Intanto. In Abruzzo, ieri ha 
smesso di nevicare, e sono 
perciò riprese le ricerche (sul 
monte Silente) di un escur
sionista scomparso nel giorni 
scorsi, il fotoreporter romano 
Massimo Surianoi 31 anni. 
Sempre in Abruzzo, ad Avez-
zano e in altri comuni della 

Manica, la gente e rimasta 
senza acqua potabile: la piog
gia di ieri ha sciolto la neve 
caduta negli ultimi giomi, in
quinando le fonti che riforni
scono gli acquedotti comuna
li. 

Non si ferma da 48 ore la 
neve in alto Molise, dove, in 
alcune zone, ha raggiunto l'al
tezza di un metro: a Capracot-
ta (nei pressi di isemia) le fo
late di vento hanno rovesciato 
una gru. che si e abbattuta su 
due edifici. A Livorno, ieri 

> mattina, sono crollati 40 metri 
della spalletta del Fosso reale, 
provocando lo smottamento 
della statale che lo costeggia. 
Il bollettino si gonfia, mentre 
le previsioni già annunciano 
miglioramenti per i prossimi 
giorni. Sicilia: qui non si valu
tano I danni della pioggia 
(che avrebbe giovato alle ri
serve idriche in deficit), ma 

: quelli del vento e delle gelate. 
• Nelle province di Catania e Si
racusa, è andato perduto il 10 
% degli agrumi. 

Al «Giorno» sciopero antì-censura 
• i MILANO. Ennesimo 
scontro al domo fra I redat
tori ed il direttore Francesco 
Damato, crociano- Inossida
bile, il cui comportamento di 
censura, faziosità e limitazio
ne della professionalità è 
giunto a tali livelli da render
lo Insopportabile anche al 
Comitato di redazione, com
posto da gtomAlbt* bittr.df*-
Srovata fede sqdajlsta.,i.al-,, 

o ieri, l'assemblea « rWs-" 
zlone, dopo aver respinto per 
un solo voto.la proposta di 
scendere subito Iti sciopero, 
ha approvato; con 88 voti 
contro 5, l'ipotesi del Cdn un 
pacchetto di tre giorni di 
sciopero da gestire una volta 

ottenuta la rispósta di Dania-
Io alle richiesti! presentate. 

La reazione dei giornalisti 
ai soprusi del direttore que
sta volta è nata da un episo
dio, modesto se vogliamo, 
ma slgnlBcattvt) della subor
dinazione di Damato, che di
rige un giornale di proprietà 

.«dell'Eni, agli Interassi ojtl de-

Vere fa notizia à) suoi cronisti 
giudiziari dando loro la pos
sibilità di spiegare un com-
Klicato caso giudiziario, ma 

a imposto la pubblicazione 
di iin comunicato inviato ai 
giornali dallo stesso sea Na
tan. -.•.., • :•;;.; .'..•••.•. \ 

La protesta dei redattori ha 
trovato eco prima in una pe-

siderl «MB* Il sertnAmophy-*«ai 

Metropolitanomilanese con 
l'accusa di «ver intascato 
tingenti, è sfitto nei giomi 
acorsi, sollevato dall'accusa 
di peculato. Damato, ùnico 
fra i direttori del maggiori 
quotidiani, non ha fatto seri-

inconcludente col direttore, 
la decisione di indire l'as
semblea e la proclamazione 
degli scioperi. Secondo il pa
rere di alcuni giornalisti, sa
rebbe- cosi iniziata anche 
un'azione di delegittimazio- -, 

ne di Damato, il cui eccesso 
di zelo pare non sia più tanto 
gradito, visto le conseguenze ' 
che sta causando, neppure 
dai dirigenti socialisti. 

Intanto Comitato di reda
zione ed editore di Repubbli
ca hanno firmato il «Patto sui 
diritti e doveri dei giornalisti». 
Oltre ad un ampliamento e' 

.-mig^ram^js^deVpyiÉrtdel. 
Cd/.,a chiare procedure .per. 

" la nomini derdwttorft-ed iti 
cambio di linea politico edi
toriale, si prevede l'ipotesi di 
riservare una quòta di nuove 

'emissioni azionarie al redat
tori e si stabiliscono regole di 
incompatibilità con attività 
non giomallstichfche possa

no influire sull'obiettività e 
completezza dell'informa
zione. 

Ma l'aspetto più interes
sante è forse l'istituzione del 
•garante del lettore»,, un gior
nalista incaricato di ascoltare 
(e di trasmetterli a direttore e 
Cdr) gli appelli dei lettori che 
intendono lamentarsi «li vio-
laSfcruVcomrftesse net-cam-• 
po.jlelia^stea privata» della 
pre^nzlorre'crinrrocerrza.-di't 
razza, colore della pelle, fede 
religiosa. Intanto maggioran
za e minoranza del sindaca
to giornalisti (Frisi) hanno 
raggiunto un accordo su ge
stione del contratto e con
gresso straordinario. 

Testa e Strada hanno presentato 
una proposta di risparmio energetico 

Conferenza stampa 
... nella caldaia 
di Botteghe Oscure 

"" MIRELLA ACCONCIAMESSA 

tasi ROMA. Giornalisti in vfcita 
alle caldaie della direzione 
del Pel e poi ad una delle otto 
stazioni mobili dell'Aci, piaz
zata strategicamente, vicino 
alla Bocca della Verità, per un 
rapido, ma efficenlissimo 
check-up ad un'autovettura. 
Li hanno accompagnati Chic
co Testa, ministro per l'am
biente del governo ombra e il 
deputato Renato Strada. I due 
parlamentari hanno preferito, 
far parlare i fatti'per illustrare 
una proposta di legge per 
l'abbattimento delle emissioni 
in atmosfera da parte di cal
daie ed auto dei gas responsa
bili dell'inquinamento e quin
di di fenomeni come effetto ' 
serra e piogge acide («il solo 
settore trasporti - ha ricordato 
Testa - immette ogni anno 
nell'atmosfera 80 mila chilo-
tonnellate di anidride carbo
nica di monossido di carbo
nio»). 

Partiamo dalla potente cal
daia di Botteghe Oscure (qua
si un milione di Kcalorie/h) 
che marcia a gasolio. Ne con
suma tra I SO e i 60 milioni 
l'anno (al prezzi attuali). 
Alessandro Mengoli e Paolo 
Fiorini, tecnici della coopera
tiva Crea (che lavora per il 
Comune) inseriscono un pez
zetto di carta-filtro in una sor
ta di pistola a compressione 
collegata ad un monitor che 
registra i valori dell'anidride 
carbonica e il rendimento del
la caldaia. Inizia il conto alla 
rovescia. I valori dell'ossigeno 
diminuiscono, salgono quelli 
dell'anidride. carbonica. 
Quando il cronometro si fer
ma, dopo 60 secondi, il volu
me totale di Co2 e pari 
all'I 1.6*. Il risultato viene giu
dicato ottimo dai tecnici che 
dichiarano che «non ci sono 
prodotti incombusti». Si passa 
ad esaminare la striscia di car
ta-filtro confrontandola su 
una tabella in cui è riportata 
una scala di grigi, l'indice visi- ' 
vo del livèllo di inquinamento 

fissato dalla legge. Testa e 
Strada sono soddisfatti. Fioc
cano -le domande: quanto si -
può risparmiare, tenendo in . 
ordine'l'impianto? «Un buon 
dieci percento. Una cifra che 
ripaga largamente una miglio
re manutenzione dell'impian

to e. inoltre,*! inquina meno». 
Rapido trasferimento alla 

Bocca della Verità. Qui fa da 
guida l'ingegner Elfo Baldazzi 
dell'Aci. L'esame dell'auto 
dura in tutto, come quello del
la caldaia, dieci minuti. Ven
gono posti sotto sforzo i fari, i 
beni, le emissioni di ossido di 
carbonio: tutto in ordine. Ci 
piacerebbe ripetere l'opera
zione su qualcuna delle mac
chine che sfrecciano per via 
Luigi Petre^lrt. davanti all'A
nagrafe. Non si può, natural
mente. Ma la proposta di leg
ge di Testa e Strada chiede 
proprio questo: che tutte le 
autovetture in circolazione 
«passino l'esame» una volta 
l'anno o presso il concessio
nario o presso un'autostazio
ne autorizzata. E saranno pro
prio i controllori a pagare la 
multa se l'automobile venisse 
trovata fuori legge in un suc
cessivo, casuale controllo. » • 

Quanto costa allestire una 
stazione di controllo? L'Aci ci 
può fornire solo le cifre di 
quelle mobili: 250 milioni s'u
na alla consegnai Altri 250 mi
lioni e il costo annuo di utiliz
zazione. Ma a bordo ci sono 
tecnici sempre in trasferta, il 
che aumenta le spese. Co
munque questi otto «mostri» 
che s'aggirano per lo stivare 
qualche risultato lo hanno ot
tenuta delle vetture controlla
te neh"84 il 38.10% era fuori 
standard per quanto riguarda 
le emissioni di ossido di car
bonio. Si è scesl al 22,17 
nell'86 per risalire al 36,30 
nell'88. 

Torniamo alla proposta co
munista. Dicono i partameli-

: tari: «ApprofiUeieno. per porla 
in discussione, dei progetti di 
legge su risparmio energetico 
e benzina verde che sono da
vanti al Senato». E aggiungo
no che questa legge, che non 
costerà un soldo alio Stalo, si 
affida in gran parte al senso 
civico e all'autodisciplina del 
cittadino. 

L'ultima cifra fornita e basa
ta su studi della Cnsa.tagJti la 
testa-altcto: &>ntJUistetni di 
controllo sulle caldaie * pcssi-
"bile una riduzione dell'8%. pa
ri a 2,5 Megatep e cioè al con
sumo di una città come Ro
ma. Si ottiene, insomma, lo 
stesso risultato che si prefigge 
il discusso piano del ministro 
Battaglia». •-. 

m Nuovi stanziamenti dal Senato che respinge la proposta del Pei 

0. 

D terremoto infinito del 
sì, ma senza 

il Senato ha stanziato altri Smila miliardi per le zone 
terremotate, ma il ministro del Bilancio ha costretto 

„ De è Psi a ritirare sii emendamenti. Bocciata la pro-
m\, posta del Pel (nuovi finanziamenti ma con regole 

*'' precise). Pomicino promette l'approvazione di un 
,;.. decreto legge. «Un atteggiamento privo di rigore», 
I ^commenta PecchiolL Polemiche alla manifestazio-
» nedei sindaci dei comuni terremotati. 

, , """""•* fumconlRRÒ 
p VB KM*. Ornai e certo e 
L non bisogna neppure attende-
w& re le conclusioni della com-
| \ missione Stallalo. I veri re-
%» sporaabili dello spreco dei 
/ , , Spinila miliardi stanziati per la 
fi-; ricostruzione di Campania e 
K Basilicata sono I giornalisti, rei 
f • secondo Clemente Mastella -
jc • di essere I principali attori di 
v " quel •partito trasversale nemi-
ri» " co dei terremotati». Il sottose-
•*(•• «retarlo alla Dilesa - che però 

he precisato di- parlare come 
'":* sindaco di Ceppatemi (comu-

- ne in provincia di Benevento ri
sultato tra i più Indebitati d'Ila-

y; < •He) -ha lanciato II suo attacco 
'dalla platea del cinema Capra-
, nica di Roma, nel corso della 
riunione del sindaci dei cornila 
ni terremotati della Campania" 

. • della Basilicata organizzata 
dalla Lega delle Autonomie 
Locali. Una manifestazione 
•voltasi in contemporanea; al 
dibattito al Senato sulla Finan
ziaria e sul nuovi fondi per la 
ricostruzione, che ha movi-

«f F mentalo la giornata parlamen-
r , tare. 
•/, • U dibattito al Senato. «Ri-
K tirate gli emendamenti eli gc-
'-. .verno si impegna a stanziare 
' } , 1500 miliardi per quest'anno, 
-, pjCtaltri 1500 per il blennio 92-
ìk 93». £ stato questo l'escamota-
• gè proposto in aula dal mini-
j su<p do) Bilancio Pomicino per 
v superare là spaccatura verili-

catast l'altra' sera in commis-

I *: 
•Wil'IMnisiMi 

sione Bilancio, dopo l'appro
vazione di un emendamento 
dei Pei che vincolava lo stan
ziamento di nuovi fondi ad 
una legislazione più severa e 

' selettiva. Oc e Psi hanno ritira-
' to I loro emendamenti (anche 
perché • ha conlessato Pomici
no • «una spaccatura nella 

' maggioranza avrebbe determi
nato la frantumazione del per-

: corso parlamentare della ma
novra»), mentre il Pei ha insi-

: stilo sul suo. Compatto, il pen-
' tapartilo. con 126 voti a favore 

e 71 contrari, ha bocciato la 
proposta comunista, •perché 

• vogliono continuare a spende-
- re I soldi della ricostruzione 
. con I vecchi meccanismi», è 

Iellato il commento di Lucio Li-
•: bertini, vice presidente dei se-

. natorl del Pei. E proprio tra Li
bertini e l'ex ministro del Mez
zogiorno, Sarverino De Vito, si 
è Innescata una dura polemi
ca. Nel sostenere la proposta 
del suo partito, il senatore co-

- muniste • membro della com-
, missione parlamentare d'in-
* chiesta • aveva sottolineato «i 

Sutfsti e le ruberie» provocate 
alla legge di ricostruzione. 

•Ui rivela falli coperti dal se
greto», accusa De Vito. «Ma 
quali segreti - replica sdegnato 
Libertini - ci sono materiali 

, pubblici che parlano da soli, e 
se lei ha da coprire sprechi e 
furti, faccia pure». >fn questo 

: modo lei criminalizza il Sud 

terremotato», controreplica il 
senatore democristiano. «No -
ribatte Libertini - noi voghamo 
difendere le zone terremotate 
dai criminali che in questi die
ci anni le hanno saccheggia
te». 

I sindaci del Capranlca. 
La criminalizzazione del Sud, 
accusa alla quale non 6 sfuggi
to neppure il presidente della 
commissione d'Inchiesta, il de 
Oscar Scallaro, è stato II teit 
motiv della manifestazione. «!n 
questi anni c'è stata una vio
lenta campagna-slampa'con 
l'obiettivo di colpire-la classe 
dirigente di queste zone», dice 
Mastella. E De Vito, che non ri
sparmia attacchi a Libertini, 
giura: «In Parlamento ha vinto 
la cultura del leghismo». 

Non tutti gli Intervenuti, pe
rò, accettano di farsi trascinare 
su questa linea. Per Alfonso 
Merola, sindacò Pel di Capoti
le (in Irplnia), «bisogna ricon
durre la ricostruzione aduna 
seria riqualificazione dell'Uà» 
delle risorse, definendo preci
se priorità nella spesa». E non 
mancano neppure i battibec
chi tra democristiani. -È facile 
- esordisce un infastidito Po
micino - strappare gli applausi 
In questa manifestazione. Ma 
qui non si fanno leggi, il pro
blema è trovare l'unità nel pa
lazzi accanto (Camera e Sena
to ndr)dove si dovranno ap
provare le modalità per spen
dere i nuovi fondi stanziati». 
Duro il giudizio di Ugo Pec-
chioli, presidente dei senatori 
comunisti. •L'atteggiamento 
delia maggioranza - dice in 
una intervista e «Radio Radica
le» - é assolutamente privo di 
rigore. Noi ci siamo battuti e 
continueremo a batterci per
ché la legge risponda aeriteli 
di trasparenza: questo proprio 
nell'interesse di quei terremo
tati che a dieci anni aspettano 
una casa». 

I nuovi edifici 
•xxé diB.IS(2SS? 

"" costruiti dopo 
il terremoto 
deU'80 
in IrpinJa ;. 

Protesta degli inteUettucdi: 
«La memoria di Fel ini ; 
in una discarica dî^ rifiuti» 

•si ROMA In occasione della consegna dei premi Pier Paolo 
Pasolini 1990, scrittori, intellettuali e uomini politici italiani 
hanno partecipato ad una manifestazione di protesta nel luo
go dove Pasolini lu ucciso, l'idroscalo di Ostia. Nonostante gli 
impegni.presi dal Comune di Roma l'idroscalo è diventato 
una discarica di rifiuti, il piccolo monumento che commemo
ra to scrittore è pralicamente Inaccessibile, circondato da rot
tami, materassi, spazzatura. La protesta, organizzata dall'as
sociazione Fondo Pier Paolo Pasolini, ha inteso essere una 
vera e propria «iniziativa poetica», un atto di memoria attiva 
nei confronti di un poeta la cui presenza culturale è persisten
te stimolo per la comunità nazionale. «Abbiamovoluto ricor
dare la memoria di Pasolini con1 una denuncia, • ha dello Lau
ra Betti- non si; può tenere cosi un luogo che ha qualcosa di 
sacro. Se il messaggio di Pasolini non fosse cosi attuale, pro
babilmente non continuerebbero a perseguitarlo con questo 
degrado». Fra i partecipanti: Paolo Volponi, Enzo Siciliano. 
Gianni Borgna, Francesco De Cregori, Walter Veltroni, Fabio 
Mussi, Renato Nteolini. Giuseppe Vacca, Giovanni Raboni, 
Adele Cambria e Ettore Scola. 

BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• 1 BTP di durata settennale hanno godi
mento 1° novembre 1990 e scadenza 1° no
vembre 1997. ; ' 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%. pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
93,50% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 13 dicem
bre. :,,',•'.'.','', 
• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve' 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà ' 
reso noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1" no
vembre 1990, all'atto del pagamento, il 18 
dicembre, dovranno essere versati, oltre il 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu^ 
rati sulla cedola in corso. 
• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 13 dicembre 

Rendimento annuo massimo 
f;%[V'Z::^:'l':"LÓrd6%.y'•'.-.-'; "• N C K O % ••:"•" • , _ 

14,46 12,64 

63 'Unità 
Giovedì 
13-dicembre 1990 
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